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N E L R . I S C A 1-1 1~ O 
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PIETRO· BALDVCELLI 
B o L O G N E S E, 

Fatto dal1a Venerabile Arciconfratemità 

DI S· MARIA DELLA NEVE~ 
DETTA IL CO NFALONE • 

.AlJ i lO*p'i{sim, Si,. S'"AtDr, 

M .A R Cl A N T O N I O 
G O Z Z A D I N I~ 

PROTETTORE DELLA MEDESIMA. . . . 

IN BOLOGNA, MDCLXXVf.' , . . 
-~-----_....--.-.---.---- .---

Per Gu,omo Monti. çog !l,~~za ~c' ~UpC!lorj. --
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v. s. lllufirifsima, cui tutto deue la no-
_~'ri~ fira Arciconfrat~rnità, tutta ricorre bal-

danzofa la noRra ofTeruanza ,per offerirJ~ 
efirem e le miferie cl' vno Schiauo, can­
giate pro[peramcnte dalI' interpofiti<;> .. 

. ne de' fuoi vHicj io giocondifsime felicità; Effa , che 
il primo hà .quelle com patite, e quefie procurate, fi 
compiaccia anche .d 'e{Ter il primo à partedparne, e 
, noi (come .appunto defiamo ) {uccederà in tal con-
.siontura r jntitolarci 

Di V. S.lllufiri{sima 

Humiliffimi, ed Ob1igatifs Scrui 

Gli Arci(onft41Ì di S. M~rilt 
"ella Nme. 



~~UClal Tc~norcendofi lempre piu di quanto vant:l~gro 
rJc(~a al!a ~~nci'sj,l~a Opera d~1 Rllcateo de~ po. 
uerI SchlaUl Fedeh In mano de Barbari la noriria 
delle loro, quafi in{offribi/i mlferie; come pure i. 
l he ,s' Imp!eghi~o le Lj~l ' fine, raccolce per libe. 

" rarh da gl I ArClconfrau di Santa Maria della Ne-
u~, ~mmlOlllratori d' e(s' Opera in quella Cirrà, e lua Diocefi , s'è 
g~u1lCato ~PP,orruno il pu~lic~re quelle maggiori, che nel tempo 
dI {Ul cattlul ta ' ,con mrrep,dezza a(Joluramenre Chri(liana hà lu. 
per .. te Pietro, ~I Lorenzo ~alducel1j, da' Bagni Porertani , RJfcat. 
tato ,co~ danari, che, offerCl alla giornata dalla Pietà de'nolhi Com­
p~tnorr, li dcpolicano à tale effecco appunto sù'J Sacro Monte deltl 
Plera. 

Era d~nque ,verfo il ~ezzo d'Ottobre J'anno J 61 r. quando 11 
nofiro PIetro, lOdotto piÙ dalla volubJJità giou.lnilc , come che di 
poco ecce~efTe i cinque J~flri, che da alc1" vrgrnza Jalciò (e [or e 
!enz~ lagrime, ~re~a?o d hauerne ci (eccare Ja vena in deplorart 
POlCl3 la (ua Sc!JJ3UHU) la Patria, e'J Padre, con la Moolte e tli 
F.'gli, perrrasferirfi à Liuorno, oue col (uo eCTercitlo di S~rco;e per 
circa quattro Meli,:ì (ufficienza honorata, mà non cautamente con­
durre la vita j imperòche comutta Amiciria td oli altri con cerro 
Corio, che,oflenrando dcuotione,flaua come ritirato à Monte Ne'­
ro (sù'l quale fuor della Città vna Sacra Imagioe della B. V. da S. 
Luca c?lor,Jta, con ~rrj d: oa~quio vniuerfalmence anca da gl·Infe­
dell fi n,u~n{ce "pOlche J {UOI L~gn; ncHo (coprirla la falutano coo 
idlofi tm) Ja{clOffi per{uadere a lalire con elfo Copra vn VafceUo 
da Guerra del Capitano deJla Bocca di LlUorno, che allhora ar .. 
maro a(petraua opportunità di partire verfo Leuante, per vedrrne 
la bell~zzl, ed apprenderne ogni qualità; mà dileguandoli à vn 
trar,to Il Co~(~, ,fenza che mai più rinuenn lo pore(fe nel chieder d 
v!clre, fugll, InUmaro VIl arreno, ombreggiato di hbertà militare. 
c.(fageratagll (ommameme appettibile con beJJe inrentioni di llabì .. 
IJ,re,sù la trilla altrui. vna à sè Lleffo ottima fortUna, come da prin~ 
C~pIO auuennr; pOlche, laCciate que1r Acque,e colh'ggiare le Ri. 
ule.re ~J Corlic~, Sardegna#Slcilia, e Malta, nel toccar quelle di 
ç~~~la fott~au{cro vn Va!ccllo Mercantile Turco d' atrai buon Cil'; --, - - . '.' _. . ~ -- -

l 

~ 

J 
rico dopo 'I combattimento d'vn hora (frn!a fpargimenrod' altro 
fangue,che di due nemici Marinan)quale rimandorno per farne efi­
to alla l'ama; proftguendoeffi in tal guifa, per diciotto Meli (ne~ 
quali fcorlero poco men che torte le RlUlere del Trace) la traCCIa ti' 
altri Legni,e riportandone ben IpetTo profittcuoli vanraggi di.grof­
fe Prede, delle qu~1i poi faeeuano danari, quando lor tortIua di 
prendere qualche Porto franco, lin che alli r 3. Giugno deI 1673. 
volendo paffare a Malta,doue prima haueuano mandati in faluo du~ 
Va{ceII1 Barbardchi di Mercanrie (predati sù '1 fine di MaggiO, 
dopo il fieriffimo , ed oClÌnato combattimento di 5. hore) per farne: 
il riparto trà loro; furono d' improuifo affaliti da vna Squadra 
Turche(ca di 4. Legni, la cui Capitana preualendo,abbordo'l poco 
men che ldru{cico Va(ccllo, relo innabile al fuggire, per noo ha. 
uerlo, dopo" \I fcita da Liuorno, mai più fpalmato, ed inutile à 
far refiClenza per mancanza di Soldati ,40. de' quali erano già lieti 
sù'l piano, e piÙ d'altrettanti grauemente ferici j Se bene, giunti 
neI Porro di Derna in Barberia, ne' quindeci giorni, che li cr:ltenero 
alla concia, fi ramaricarono anch' cffi Vincitori d' hauertJi lafciati 
pIÙ di J 20. de' luoi, ed eCTerne rimafti {oura 300. variamente feri. 
ti, oltre i Legni quafi cucti fraccalfati, non meno del LiuornelC'j sù 'l 
quale al nollro Compatriota furono da vn {al colpo di Cannone 
proClefi à I piedi gli altri quattro Compagni di (ua ,-la I rim.lOend() 
tgli così dal [crrore forpre(o, che non Ceppe dolerlj ridocco sù i 
confini della vita da vn.llcheggia del Legno, che gli ne hauea vi· 
cino al fianco fpaJancat3, con largo fquucio, l' vicita. 
~3ndo poi li ri{co«e dallo fiordimento patito ~ rinauò i Voti, 

~Orti al gran TaUm3tUrgo di Padoua ,e{fendo quegli il luo 'giorno 
tefiiuo in cui foggiacque à rante, c sì flrane vicende; r vltima del­
le quali fù l'cacre à due à due legati eon roca, mJ pelante C~teml 
al piede, che rendeua il (uo caminare altreWlOro derif~, quanto 
impt'dito ,quali sforzato ad vfcire dal proprio Legno, farro allzà 
Bar~ da etllOti, che ricouero di mal viui ; oltre che r eifere Llaro con 
gli alrei di tutto {po~liato, fuorche della (ola C3mi(cla ) velh d', 
cfirema confufrotlc la {ua miCeria • .... 

In tale tlato,dopo haullta la c6cia,fLi rimbarcato co I altre Pre te 
p~r TripoH1 ne~ CUI Porco con improperij indici~ili, mi à tutri c' ~m. 

mu t. 
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muni,fù lnche ei riccuuto; non lofo per l' odi-<> , port4'lto al nbme di 
Chrtllo dJ quel PopolI; md per haucr miliclto (orto il da cIIi pi&\ 
remuto, ed abborrtro Nemico, Il Capitano della Bocca dI Liuor" 
no; auegn3che lo (paro inct'lTance della Fattezza, il rimbombo lo­
noro delle Trombe,le grida llrepito{e del popolo,e J' incontro, po 
co prarricato datti due Ba{sà, ciò è Gouernatore del Luogo, ed eC. 
~attore della Porca, ò vogllaOl dire Rilculforc delle decime al grau 
Si gnore C a' quali furono refpettjuamenre çonGgnar i i due terzi lor 
dcuoluti d I quel Bortino, e(fendo r altro porrione dc Ili Conquifia­
tori Soldati) cagionò tanta collernarione in quei mi{efl Schlaul, C 
baldan;za ne' Turchi, che rellarono per dJfFrez~o auuiliti così di 
credito, che j mCB'io compleffionati non venderonlì pl Ù di 2 ,. Pe~. 
ze, che per tame appunto fù il 8alducelh comprato da Mameth, 
Neg.oriante Turco,pre(fo dicul non dimorò folo cheda 20. giOIi 
ni, ne"lJua!i fù bcnifsimo trareato , acciò che migliorando alpe 
to gli auuanragglafTe la riuendita j come per l' appunro kguì, men, 
tre, condonoJo in Piazza con la fola {uccida Cami{cia di fempre, fq 
dccomprato da Agì Maaulz, ricco Mercante per 60, Re ali, e con 
{ignaro ad AJima lua Moglie, :lcdoche lo centafTe, non folo con ot 
timi craccamcnri, ma con l' offerra in Moglie dclla lor ngliJ maggio 
re Adifa, olcre l' amminillratione di turri i lor beni, e l.! propnel.Ì 
aLToJu ca della maggior p<irte per dare (quali che (ola imprcla da t'c. 
mina fia l' Apofiafia de' Pletri) ma q dta, palsari otto giDrni ,1!~ 
quali ~onobbe inuincibile l'animo ddlo SChlauO, .con m~dl • 
più {conci, e villani, olrre J' hauerlo ;lggrauato dI 15 o. Itbr~ 
dì {erro a' Plcdi, gli nc [lcena trè, e quattro volte jJ giorno J 10-
lo per isfuogo dI rabbia, bauer le piante voitamente alzare, e lega 
te. da herHsiml Aguzzini con ballonare di Pa~~a fino al nupler~ d, 
f 00. così continuando unche ,non potendo pllJ relillere ,D~ la glOt 

ue r, cù, nè la forrezzadellacomplefsione, dopo trèMefi, cadurq 
infermo, gli fece leuar la catena, la{ciandolo così !gn~d~, ò in 
camilcia, abb~mlonaro affatto, {e n.on quanto l.aJllJno dI DIO, che 
non sà riLlrinaerlì13bbondeuolmente jl prouidde per me~o de'Sa. 
grilbni de' B~gni, che per lo PIÙ {ono Franchi,cioè RcJigioJì ~ran . 
cdcani, màntenutiui dall'l Coogregarionc dc prpp~g411fia FIde.' • 

u' 'i li foccorrono ,o0 limolìne ra,colte da' Feàeb, tlDche Sçhlil-
ui n fudcui Bagni. _. ~ Mi 

1 
M3 re otidedi quelli,pel'che già dieronCi ('anno IS1'iinoc .. 

ca(ìone del Rifcatto de! Padre \' more di am Alclfaodro Carrr.c1i­
tano Scalzo. e Mi{sionuio A poftoIico (anche elso come il Baldu. 
cdII icomprato )ptrò di pre(ente ft tacciono; come pure l' hora, e il 
modo di amminJ{lrare in elSI t e riceuerui i Sacramenti, e i Riri e le 
Rilerue. co' quali s'JOterrano dopo morti nel Cimitero murato fuor 
Eli Città, ballaodo Colol'aggiungea:c,che in quclJe parti s'è radica:1 
la deuotione ancora Vl'rlo l' Anime Pu~anti ilegno ,che in tutti tre 
j {udert i Bagni lì r .. ccolgono offàte per futfrag3de con Sacrificij; 
dal che vie n forle, che 1 à loro imitatione. loffronocon maggior in­
Kepidezza le proprie pene su le fperanze dsi pure di tuminarle al­
Ja imperturbabilirà della Gtoria, 

Riauutolì per tanto il nollro Schiauo dalla (àitta ;nfirmirà, fù 
ali' vno de' due partici dal Padrone violentato j ò dI pottarfi alla 
colcura deUa Vign .. , ò di rilpondergli due Pezze il Mde ,e fe à 
quelt' vltimo ei s' appigliò, fù per non efporfi dì nuouo à perico.: 
lo(ì cimenti della Moglie; nel che lo profperò in goifa il Signore, 
che, aperta Borcega di Sarto, à concemplatione de· Confo!. Fran. 
,de, ed Ioglde, fù affifiito in gui{a, che lino al {uo partire t C]uale 
{ù sù'J principio dello {corlo Deccmbre, pootualrnente foddjsfece 
ad Agi, e pagò vna meZ3 Pezza d'affino i 

Perche poi flan canto procrafiinafO il fuo arriuo I non e prouenu: 
to, cht il danàro accordato dal Sig. Giacomo Gabrirll i, anch' dso 
da' Bagni, con Abram Nifim hebreo in Liuorno, non fia Rato pron. 
tamenee di fuo ordine concato da Salomone luo Padre, habitance in 
Tripoll, a quel fvlcrc3nte, che non ne hà, come fogliono, alterato il 
prezzo f per timore, ch' dso Schiauo noo perifse, (ome in due Mdi 
era {ucceduco in quei Bagni à più d' 800, à cagione del Contaggio, 
mà, perche, giunto à Liuorno (oltre la borafca r,atiC3 vedo Corfic~) 
per la morte del Capi al\o d Ila aur, dett a Madonna del CarmI­
ne,che {egul In trè {oii giorni d'jnnrmirà, no lenza Iofpetto di PefiC'1 
furono necdsicati ad abbruggj~rne il corpo con tutto ciò ~che ritro. 
\10{SI nella {ua Camera,.& a di{ancorare, conuogliati alla lontana da 
òue Fi lucche lino alla Riuiera di Genotla,in <:ui non hcbbcro pratti­
ca,mà s'inno;trarono verfo Marfiglia,dsendo quel Legno Francde. 
t fermati nell' Holctta di Gl~ra, nout'>ò cl icei fole miglJ:l dilhnte :lal 

Porp 
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P<>rro, vi con(umarono S f. giorai di Qgaunrena; dOP9 i quali, ri~ 
ccunt i Pa/saponi, v' cmurono , e dimorarono oteo Jltri, fin cbe 
partendoli la Naue di Mercantla 5Jnt· Amonio, in elsa prelcro nuo­
uo imbarco pcr Lluorno, Due fi l dcro alli 18. di F<braro, dopo Il 

gIOrni di viaggio, che per bon:accia farebbe: fiato approna d'vn folo 
relhndoui ti noaro Balduccll" quafi prigione, ne' 8 tgnl, fino cht il 
Sig.. Giacomo GabrieJli,gi :l mcntouaro( che in qudlo affare ha come 
piro generofamente aUe pani d' vna difinuolta Chralliana Pjetad • 
non (olo negotiandolo con più Lettere, mà conchlUdendolo con.. 
due difpendlofi viaggi, ne' quali il rigore della fiaggione non bi 
faputo raffreddarc gli ardori della [ua Carità) 311, 5. di Marzogiu~ 
to à Liuorno lo {carcerò, numerando ad Abram NJlìm le 300. Pez­
ze conuenure, ed à lui comprofare, rilpetto à J 00. T 13th e Fio 
rentine dal Genirore delJo gid Schiauo. c per lo rdlantc dalla noR ... 
Arciconfraternità, con danari, rilalciatrgli sù'l Monte, conforme 
r obbligaroonc p('r il Rogito del SIg. Carlo Vanmci [orto li ra6. A 
gofto dcll' Anno pafsaro, c'J Decreto di Monlignor IHufirj{slmo, 
Reuerendifs. Antonio Ridolti. Vicario Generale, fatto li 17. Marz 
corrente, nel qu.tl il (hb lì pariméte la loJennt Procc{slOoe di que­
fio Rifcarro per Jo giorno del Patriarca S.Giufeppe, accioche il Ri. 
{cartato PIetro ne porta{sr, in rendimento di Grade.l· In(egoe della 
fua Schiauitù alla nonra Chicla, annouerando quello fra i giorni 
più felici della tua vita, come che in elsa habbia conleguita vo' al. 
tretranro gioconda hbertà Chrjftjana , q uant~ ~hc n~io!a ~~bb~ 
pro~~ta l: OC~~l!l~~a [er ui~~ ! 
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